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Grazie Presidente. Le chiedo solo un favore, se possibile dire ai colleghi, visto che non bisogna mantenere il numero legale, se hanno da fare un po' di pollaio, niente di che, siamo in periodo festivo, che lo facciamo fuori. Grazie. Tutto lì. 

Prima domanda. Non sto a leggerla tutta. La prima domanda riguarda, diciamo, il percorso del cosiddetto Scout che è stato inaugurato a suo tempo lungo la direttrice della linea 14. Le dico che su questa cosa qua, a prescindere la domanda che lei avrà già letto e di cui mi aspetto la risposta, Assessore c'è qualcosa che tocca, perché lei si ricorderà che sul tema che c'eravamo già confrontati e lei mi aveva, è verbalizzato, mi aveva sottolineato come a fronte di mie perplessità sul modus operandi le pattuglie sugli scout, sul mezzo dotato del sistema avrebbero comunque interloquito con chi era lì e non semplicemente fatte delle multe passando. Questo è verbale. 

Io avevo fatto l'esempio di chi, per esempio, si ferma un attimo, pur essendo tecnicamente in multa davanti al pronto soccorso, perché sta portando una persona al pronto soccorro in Massarenti. Ora, se vuole le porterò i verbali, c'è della gente che è stata multata con il baule aperto, essendo accanto alla macchina senza che nessuno gli abbia detto alcunché. Il tema è che sicuramente da un punto di vista tecnico la multa c'è, però quei verbali contengono la dicitura non è stato possibile consegnare il verbale per assenza. Non è vero. 

Allora, qui bisogna che ci chiariamo. Questa macchina passa e fotografa, come una mitragliatrice, oppure è una macchina dove ci sono delle persone che, laddove si può, interloquiscono con delle persone? Perché io ho verbali che dicono che questo non accade, di cittadini che dicono se ero in multa, se vi è da pagare, pago. Però, che scrivono che io non c'ero, non è vero, perché ero di fianco la macchina con baule aperto e lo stavo scaricando. Qui c'è qualcosa rispetto a quello che lei mi dichiarò in aula di Consiglio a suo tempo che non funziona. Qui non è tanto il cosa in discussione, ma ancora una volta, come spesso capita, il come. 


L'altra domanda, continuo con l'Assessore Zamboni, l'altra domanda... arriva anche per Mancuso, tranquillo. Libero non c'è problema, arriva.

.....Però, stavo... sì, poi rispondete come meglio credete, non c'è problema. Anche qui non sto a fare il riassunto dell'intera domanda, vado al succo. Devo dire che il Presidente Francesco Sutti è imbarazzante, cioè continua a fare delle cose, devo dire, ripeto... il termine più delicato che mi viene è imbarazzante. Uno, e c'è il riferimento, è quando ha addirittura sporto querela nei confronti del Presidente del collegio dei revisori dei conti, altro organo di garanzia del Consiglio comunale, querelato da uno, organo eletto dal Consiglio comunale, querelato da uno che è stato nominato, per carità, tutto legittimo, ma che comunque prima di andare a querelare sempre all'interno della macchina comunale, perché così è di fatto, quantomeno...  

Questo ogni due per tre prende cappello e dice ti querelo. È il signor ti querelo. A questo punto quello mi fa la conferenza stampa, dove mi dice farò ricorso al Tar che poi, di fatto, il ricorso al Tar... la politica non è solo illegittima, è anche opportunità. Fa ricordo al Tar contro chi? Contro Fer, Fer Regione Emilia Romagna. Di che cosa stiamo parlando?  Cioè, se ATC perde una gara, perché, diciamo così, il concorrente si chiama Rast, è addirittura la Regione Emilia Romagna di fatto, non è che qualcuno si scandalizza. Ci può stare. 

Faccio ricorso al Tar. Tanto spendiamo noi, perché poi alla fine quelli che spendi lui sono sempre i nostri. Li spendiamo noi. Questo fa ricorso, di fatto, contro la Regione Emilia Romagna. Ripeto. È imbarazzante. È imbarazzante, perché è ancora una volta la sottolineatura di come questa persona non sia capace di fare sistema. Si consideri evidentemente a nome e per conte del Sindaco Cofferati. Si considera padrone non so di che cosa. Questo querela tutti. Allora, io chiedo, di fatto, in questa domanda e dico guardate, siete alla fine del mandato, fate un gesto politico nobile. Sollevatelo dall'incarico. Toglietegli della peschina di ATC. Datela a qualcuno. Sollevatelo dall'incarico e ditegli che ha già dato abbastanza. Ha già fatto dei danni, cioè li ha fatti a tutto tondo. Non è capace di parlare con i dipendenti. È riuscito solo a far dei danni dal mio punto di vista.  

Adesso querelerà anche me, però il mio punto di vista lo potrò esprimere. È riuscito solo a far dei danni e creare degli imbarazzi. Quantomeno un gesto politico di sollevarlo dall'incarico, della serie hai già dato abbastanza, grazie, non sarebbe male. Così come quando sono usciti anche gli emolumenti che prendono. È uscito l'emolumento come Presidente, però non tutti gli altri, va bene, sui giornali. Questo prende anche fior di soldini, anche se si è lamentato che sono pochi.  


Finiscono con l'Assessore Mancuso. La domanda è molto semplice. Ancora una volta nell'esercizio delle loro funzioni agenti della Polizia Municipale al pronto soccorso. Quando è che ci decidiamo a dotarli di strumenti di autotutela. Sono dei lavoratori che debbono sempre andare in giro, di fatto, disarmati, perché non si può pretendere che tirano fuori il pistolone, perché la pistola ce l'hanno, però non è che possono tirar fuori la pistola. Questi continuano a prendere le botte e andare all'ospedale. Basta. Diamogli degli strumenti di autotutela credibili, autorevoli, ma soprattutto usabili. La pistola in questi casi non serve a niente, se non a sentirsi ancora più mortificati.

Data ultima modifica:

14/04/2009 11.26.12
Utente ultima modifica:

Lorena Ruggeri

  [image: image2.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 13/05/2009

Data Seduta:  10/04/2009

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: "SCOUT" E MULTE (NON SODDISFATTO)

SECONDA  DOMANDA DI ATTUALITA' SU: DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DI ATC (NON SODDISFATTO)

TERZA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: AGGRESSIONE ALLA POLIZIA MUNICIPALE (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Assessore se oltre a dare sfoggio di una notevole mimica, lei leggesse le mie domande, non sarebbe male. Nella mia domanda lei ha letto la parola spray. Lei legge la parola spray? Lei è spray dipendente. Io ho semplicemente detto sprovvisti di alcun tipo di ausilio atto all'autodifesa della propria persona. Decida quale ha da essere. No, lo dica lei. Lei è l'Assessore. Prende la pilla. Lo deve dire lei, non lo devo mica dire io. 

Io prendo atto che i Vigili urbani, la Polizia Municipale continuano a andare all'ospedale e hanno diritto di potersi difendere. Decida lei. Io di spray non ho parlato. Ne ha parlato lei. Quindi, per me un esempio di autotutela e di autodifesa lo deve dire lei.  Decida lei, però metta questi lavoratori in condizioni di non prendere le botte e di andare all'ospedale. Come fare? È lei l'Assessore. Non sono mica io. 

All'Assessore Zamboni devo dire quella della crisi... io ritengo... intanto non voglio interloquire con il Presidente Sutti, cosa che se voglio fare, chiedo un'udienza conoscitiva, anche perché ritengo che il Presidente Sutti di mobilità e di trasporto pubblico sia veramente poco competente e oltretutto è simpatico come un gattino morto aggrappato agli zebedei, quindi io meno interloquisco, meglio sto.  

Quella della crisi è una sciocchezza siderale, perché la crisi scatta temporalmente assieme a un aumento enorme della benzina che doveva favorire l'accesso ai mezzi pubblici. Ci sono meno auto in giro? Certo. La benzina, parliamo del periodo, perché le considerazioni parlano del 2008 ovviamente e non 2009, in cui la benzina costava 1,4, 1,5, quindi, un prezzo enorme che doveva favorire l'afflusso sui mezzi pubblici. 

Oltretutto il problema delle persone in cassa integrazione o quanto altro non stanno mica chiusi in casa. È chiaro che lo dico in senso ironico. Questo dice una cosa che da un punto di vista tecnico sta in piedi, come niente, cioè, voglio dire, come uno stuzzicadente. È chiaro che io lo prendo anche in ironia. La verità è che il servizio non è puntuale. Non è rispondente alle esigenze dei cittadini e, quindi, nonostante si facciano più chilometri per i motivi che tutti conosciamo, ci sono sempre meno passeggeri, ma non perché c'è la crisi, non diciamo sciocchezze, delle due la crisi favorisce l'uso del mezzo pubblico, che costa meno dell'uso dell'automobile.  

Sull'altra cosa le ho fatto l'esempio del pronto soccorso. Se io porto uno in Massarenti e lo sto accompagnando al pronto soccorso, è difficile che mi trova al posto guida della macchina. Multa per multa, intendiamoci. Se io sto scaricando la macchina, magari ho uno scatolone e sto dentro a un negozio con lo scatolone. Allora, il tema è non è che io passo, se non c'è nessuno alla guida, faccio la foto e vado, perché, invece, il metodo è quello. È il metodo della mitragliatrice.  

Il tema è che non è accettabile la metodologia di lavoro, a prescindere dalla oggettiva tecnicità legittima delle multe. È un altro discorso. Sono due discorsi paralleli. Allora, io credo che se si occupano delle persone, queste persone devono essere tali e non trincerarsi dietro l'opera di una macchina. Quindi, non è accettabile proprio la metodologia a prescindere dalle singole multe. 

Non è accettabile, perché le dico che i cittadini si sono rivolti a me, non hanno contestato la multa. Hanno contestato, hanno detto che io non c'ero. Se i Vigili anziché passare e fotografare, fossero scesi dalla macchina, fossero scesi dalla macchina, come dovrebbero fare o come fanno gli accertatori della sosta, l'ometto in questione lo trovavano, i più ometti in questione. 

In realtà, è più comodo passare con la macchina e etc.. Come il Presidente Marchesini con la sua arguzia avrà sicuramente capito sono assolutamente insoddisfatto di tutte e tre le domande che trasformerò in interpellanze e nella prossima interpellanza, Assessore Mancuso, scriverò non voglio parlare di spray. Poi decida lei un giubbotto, un coso gonfiabile, non lo so, però, io posso parlare con il mio Ministro, è difficile che parli lei. È più facile per me parlare al mio ministro che per lei parlare al suo Sindaco. Questa è una certezza. 

___________________________________________________________________________________________________________________________________
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Ci ritroviamo Assessore. No, sono quelle cose amene che capitano in città. Chiarito che poi uno, ovviamente, fa riferimento a quello che riesce a trovare, quindi, alle notizie a mezzo stampa o quanto altro, anche perché non so se lei lo sa, forse lo sa di più l'Assessore Paruolo, ma il sistema informatico del Comune non funziona benissimo, nonostante abbiamo un settore di gente bravissima e preparata e da qualche anno a questa parte avere accesso agli atti, ai PG. è diventato una cosa difficilissima.

....No, sereno Assessore la vedo nervoso. Questa domanda riguarda la notizia uscita, è una interpellanza ovviamente, sui quotidiani locali, in cui si denunciava una presenza, come dire, abusiva nell'atrio dell'Ospedale Maggiore, in modo particolare della zona del pronto soccorso di visitatori, virgolettate, a cui viene data per la maggior parte una nazionalità, i quali, gli stessi, dormirebbero nell'atrio dell'Ospedale Maggiore e userebbero i bagni riservati al pubblico per lavarsi, cioè con un uso improprio dei bagni. 

Tutte queste persone, sempre secondo questa denuncia a mezzo stampa, proverebbero dalla vicina area conosciuta come area dei Prati di Caprara. 

Premesso quanto sopra, io chiedo se l'Amministrazione comunale è a conoscenza di quanto sopra riportato e se corrisponde al vero che nell'area verde dei Prati di Caprara sono presenti oggi insediamenti abusivi. Ovviamente la cronaca ci dice che è vero, visto che sono stati sgombrati più volte. Però, è chiaro che questa domanda risale all'11 marzo, poi tecnicamente ci arriviamo adesso, ma io questa domanda l'ho fatta un mese fa. È chiaro che un mese è trascorso.  

All'11 di marzo io chiedo se sono stati effettuati controlli da parte della Polizia Municipale nell'area verde suddetta e quali siano i riscontri. Se poi negli sgomberi ha contributo anche questa mia domanda, fatta l'11 di marzo non mi dispiace mica. Se l'interpellanza di un Consigliere comunale dà una svegliata all'Amministrazione di turno, è mica sbagliato. È chiaro che noi oggi parliamo, però il mio intervento risale all'11 marzo, questo bisogna dirlo per correttezza, perché è chiaro dall'epoca abbiamo avuto notizia di ben due sgomberi nei Prati di Caprara e il fatto che sono stati due, significa, se non sbaglio, significa che chiaramente forse un'azione preventiva, onde evitare che gli insediamenti si costituiscano, fosse sarebbe utile, perché è una fatica incredibile. 

Quindi, all'epoca io chiedo se sono stati effettuati controlli, ovvero se siano stati segnalati occupazioni, insediamenti abusivi e nel qual caso quali provvedimenti sono stati presi. I provvedimenti li abbiamo letti sui giornali, perché dopo questa mia domanda sono stati effettuati due sgomberi. Chiedo se l'Amministrazione ha conoscenza che le forze dell'ordine nell'area verde dei Prati di Caprara in data 9 marzo, cioè due giorni prima la mia domanda hanno riscontrato e denunciato ben 5 siti, dove fra tende, rifugi improvvisati dormivano circa 70 rumeni. 

Hanno denunciato, ovviamente, l'esistenza e quali accorgimenti ha adottato anche in ordine sanitario. Perché vede il problema, sai è un mio pallino, io sono d'accordo con certi interventi, però gli interventi vanno fatti in sintonia con le nostre sensibilità cittadine, quindi, con gli assistenti sociali, con tutto quanto. Poi chiedo cosa intende fare l'Amministrazione per evitare che continuano a verificarsi occupazioni e insediamenti che contribuiscono al degrado della città e l'insicurezza dei cittadini. 

Se quest'Amministrazione condivide la dichiarazione del Presidente del Quartiere Porto che sempre per quanto riportato dalla stampa locale in data odierna ha affermato in merito all'area in questione, Prati di Caprara "Non è stata ancora avviava la messa in sicurezza". Questo lo afferma Palmieri. Io vi faccio la domanda e fate due sgomberi. Perfetto. Se ho questo potere taumaturgico sono solo che contento, come penso di poter evitare anche nella prevista futura e, peraltro, ancora incerta destinazione dell'area verde Parco cittadino, anche qui l'abbiamo superato.  

C'è stata presentata oggi in Commissione. È chiaro che io l'11 di marzo ancora non avevo visto documentazione e che l'attuale degrado continui nei modi e nelle forme che evidentemente si ripropongono puntuali, malgrado sia stato in passato affermato dal Sindaco Cofferati che quest'area era stata bonificata, perché l'errore è che a suo tempo fu detto lì è tutto a posto. Non è vero che il tutto a posto si può raggiungere, ma poi va mantenuto, perché sennò si continua sempre e diventa una fatica e naturalmente non è accettabile per un'Amministrazione. Attendo risposte.
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Assessore aveva iniziato bene e ha finito malissimo. Ascolti. No, aveva iniziato benissimo. Mi aveva dato soddisfazione. Io faccio una domanda l'11 marzo. Fate una riunione il 18 marzo e cominciate a fare, ma io da Consigliere comunale sono contentissimo. Ero contentissimo. Faccio la domanda, voi avete fatto quello che io avevo chiesto, ma è un trionfo. Non pensavo di avere questo potere, però la bonifica dell'area, l'area bonifica sono parole messe fra virgolette del Sindaco Cofferati che parlava di bonifica rispetto, anche questo ero un po' imbarazzante, se vogliamo, rispetto a presenze umane di persone. 

Parlava di quella bonifica lì. Bisogna andare a leggersi le carte. Le assicuro, sennò non l'avrei scritto. Esercito. Lei con me sfonda gli usci aperti. Scusi, non avete dichiarato urbe et orbi che l'idea di usare l'esercito per presidiare il territorio era una cavolata pazzesca.........No, come Amministrazione mi sembra che il Sindaco Cofferati dichiarò che quella dell'esercito era un'assoluta sciocchezza. Tant'è vero che disse all'inizio che a Bologna non lo voleva l'esercito......Come non è vero. C'è una rassegna stampa bella corposa. Comunque rispetto all'effetto assolutamente efficace che ha fatto la mia interpellanza sull'azione dell'Amministrazione comunale, sono contentissimo. L'11 presento domanda, il 18 fate riunione e poi agite. Se funzionasse sempre così, sarebbe un trionfo. Le altre questioni sono pinzillacchere. No, voglio dire che altre questioni sono orpelli politici. Le dico... meglio. D'ora in avanti e tutte le volte che ho desiderio che venga fatta qualcosa, faccio l'interpellanza e magari voi la fate. Sarà contento.  
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Mi perdonerà un attimo per una chiosa di 30 secondi, visto la presenza dell'Assessore Mancuso sul fatto che tutto questo prevede un impegno lavorativo. Io ho un'edicola che m'impegna tutti i giorni. Ognuno fa il suo lavoro, cioè, voglio dire, l'impegno lavorativo... ha capito. Questo per dirle che in queste cose vengono impegnati i lavoratori è normale, non è una cosa... 

Va bene. Passiamo a quest'interpellanza che, ovviamente, è anch'essa sollecitata da dei residenti. Su quest'argomento feci interpellanza, l'ultima interpellanza risale all'8 maggio del 2007. Giurassico. Bene. Pare che le cose Assessore lì non vadano bene, almeno a detta dei residenti. Ho avuto maniera di parlare con alcune persone anche di una certa età che piangevano come dei bambini per le condizioni in cui erano. 

A questo punto io chiedo poi, di fatto, una verifica, anche perché l'Amministrazione per bocca dell'Assessore Merola a suo tempo s'impegnò a emettere un'ordinanza e a far sì che ci fosse un percorso a tutela dei residenti. Stiamo parlando di un complesso edilizio importante, ancorché privato. Stiamo parlando di 4 numeri civici pari e di 7 numeri civici dispari. È un complesso edilizio importante. Chiedo quale sia la situazione odierna di quel complesso edilizio e quale sia lo stato d'attuazione dei lavori in ottemperanza alle ordinanze a suo tempo emanate dall'Amministrazione. Ergo la verifica puntuale che i modi e i termini delle ordinanze stesse siano state rispettate dalla proprietà. 

Le dico subito che, secondo me, non è così. È chiaro che occorre un controllo. Se corrisponde al vero il fatto che molti residenti dell'edificio vivono ancora in inaccettabili condizioni igienico sanitari e addirittura senza riscaldamento, cosa che costringe gli stessi a utilizzare la corrente elettrica in un impianto che a sua volta ancora non è sicuro. Il problema non è... il riscaldamento può essere anche elettrico, per carità, però messo in condizioni di sicurezza e non la classica stufetta con la spina. 

Se non ritenga l'Amministrazione in via d'urgenza effettuare un'ispezione approfondita insieme alle autorità sanitarie e a quelle addette alla sicurezza. Se non ritenga utile interpellare con un apposito questionario i condomini che vivono quotidianamente nella reale situazione sopra descritta, al fine di ascoltarne le ragioni. Perché il questionario? Perché c'è della gente che ha paura di essere sbattuta fuori casa, quindi, sta zitta e subisce. 

Che cosa intende fare l'Amministrazione per affrontare e risolvere tutta la complessa situazione. Tanto per intenderci e per capire di che cosa stiamo parlando, io ho fatto un sopralluogo nella casa di una persona che ha un buco così nel pavimento del bagno e guarda direttamente le cantine con le pungazze che van di qua e di là, perché nel fare i lavori sotto gli hanno forato il soffitto, sono entrati in bagno di fatto e questa persona ha questo buco su cui ci ha messo un pezzo di plastica, ma, ovviamente, ha sempre paura che gli entrano i topi o quanto di altro.  

Questo è un solo un esempio. Ho visto anche delle altre cose assolutamente inaccettabili. Io chiaramente non sono un tecnico, quindi vado, guardo. Il mio interfaccia tecnico è l'Amministrazione, quindi, l'Amministrazione con i propri tecnici che deve controllare o quanto altro. Ritengo che in quel condominio, superando i timori che sono abbastanza ovvi dei residenti, non sarebbe male fare un'ispezione, ma vera, cioè di loco, di persona. Non fidarsi delle carte che vengono presentate, ma andare lì e vedere e verificare se alle carte corrisponde il vero, oppure se in alcune situazioni, anziché una ristrutturazione o una rimessa a norma si è semplicemente data una mano di bianco. 

Se i fili si sono... si è fatto semplicemente una tagliola veloce ricoperta e non messi i tubi a norma e quanto di altro, insomma andare a verificare realmente come stanno le cose in tutti i numeri civici, perché ci sono ancora delle situazioni... attenzioni che le sto dicendo io, sono situazioni che illustrano condizioni che, invece, avrebbero già dovuto essere messe a norma. È questo che tocca. Vorrei sapere se l'Amministrazione intende quantomeno... cosa ne sa e se intende fare una ispezione approfondita, visto che lì la proprietà dovrebbe ottemperare a quanto l'Amministrazione ha prescritto. Come stiamo con gli allacciamenti alle fogne e etc. etc..
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Io chiedo all'Assessore, se possibile, una copia della lettera, perché è piuttosto circostanziata, quindi, me la studio bene. Le dico che il problema, infatti, riguarda questa privata proprietà. Intendiamoci bene. Do un suggerimento proprio a tutela di questi cittadini, cioè di operare un sollecito in una qualche misura. Io non sono un giurista, ma lì stanno ciurlando nel manico, mettiamola così e l'impressione di un non tecnico come me è che i lavori dal punto di vista igienico sanitario che sono cose diverse, rispetto alla staticità e via dicendo ho paura che siano un po'... 

La mia idea è che qualcuno ciurli nel manico. Bisogna controllare. Tutto lì. Io mi dichiaro soddisfatto della puntualità della risposta, però sollecito l'Amministrazione a intervenire nel più breve tempo possibile, perché lì c'è della gente che sta male. Questo non è accettabile. Tutto lì.
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